
Alla scoperta del dio Mithra 
Nel tempio sotterraneo : 
custodito al Circo Massimo 

Mithra, dio ario del pantheon mazdaico. A lui era 
dedicato nell'Avesta lo Vasi, canto. Un dio dai tratti 
solari, prosperi, ma anche bellicosi e militari. Supre- • 
mo persecutore della menzogna. Sabato mattina, 
alle 10, visita al mitreo del Circo Massimo. Un viag­
gio nel misterioso mondo del dio Mithra. Appunta­
mento davanti all'ingresso della chiesa di Santa Ma­
ria in Cosmedin, in piazza Bocca della Verità. 

IVANA DILLA PORTILLA 

• H Per meglio definire il 
profilo del dio Mithra biso­
gna attingere aquel grande 
patrimonio di testi iranici 
(Aveste) che contengono la 
riforma di Zarathushtra o Zo-
roaslro ovvero quella nfor-
ma di impronta monoteisUca 
che, grazie ad un compro­
messo con il vecchio naturi­
smo ano. riuscì efficacie-
mente ad imporsi tra il VII e il 
VI sec. a.C. Essa, introduceva, 
all'apice della gerarchia divi­
na, la figura i\ Ahura Mazda 
«Signore sapiente», deposita­
no della conoscenza pura e 
perfetta, a cui spettava tutta 
la creazione buona. Nel suo 
compito, Ahura, era. affian­
cato da sei «santi immortali», 
Amesha Spenta, sue coeteme 
manifestazioni e, garanti con 
lui della giustizia, della venta 
e della purezza. Il loro nome -
era infatti- la Giustizia 
(Astia), il buon Pensiero 
(Vohu Mana), la Provviden­
za (Khshathra), l'Umiltà 
(Armaiti), La Salute (Haur-
vatat) l'immortalità (Amere-
tat). A questa gerarchia su­
periore di divinità ve ne era 
associata un'altra costituita 
da angeli subordinati, detti 
Yazata (venerabili). Fra gli 
yazata, Mithra era un dio ano 
che rientrava nel pantheon 
mazdaico. A lui era dedicato ' 
nell'Avesta, lo rasi (canto) 

Ahura Mazda dice a Zara­
thustra- «Quando io creai Mi-
thra, signore del vasti popoli, 
io l'ho creato cosi deano di 
scariiizl cosi degno di pre­
ghiere come lo sono io stes­
so Ahura Mazda». Nel siste­
ma zoroastriano Mithra non 
assume dunque un nllevo 
particolare (è-un genio infe­
riore, uno yazata), tuttavia 
già si configura come delta 
solare, vindice de) manteni­
mento dei pani e delle al­
leanze, supremo persecutore 
della menzogna e di chi ne fa 
spregiudicata professione; 
ovvero l'implacabile vessato­
re contro le amiate matvage 
che innalzano un vessillo 
sanguinante» Si manifesta 
inoltre con funzioni fecon­
danti, specie a favore della 
vita civile e agricola: «Sostie­
ne le colonne delle dimore 

altocostruite e le rende soli­
de, incrollabili, provvede 
gruppi numerosi di bestiame 
e di uomini alle case dove è 
soddisfatto... regna sulle va­
ste campagne». Sin dall'am­
biente iranico assume per­
tanto quei tratti solari e pro­
speri e, quel carattere belli­
coso e militare, che ben si 
maturerà nella più tarda ela­
borazione mimica di ambito 
romano. 

Accanto ad Ahura Mazda 
si pone in dichiarata opposi­
zione la rappresentazione di­
vina del Male: Angra Manga 
(trasformata nella, versione 
tarda in Ahriman) insieme al 
suo coro di angeli-demoni 
(Daevi). Come non può esi­
stere il caldo senza II freddo, 
la luce senza le tenebre, non 
può esistere il bene senza il 
male. Cosicché nello zoroa­
strismo le due forze si mani­
festano opposte ma compie-
mentan. Ahura Mazda è tut­
tavia l'unico dio sovrano: I 
due Spiriti non sono altro 
che un segno della sua onni­
potenza; non è concepibile 
pertanto un reale dualismo. -

Pare tuttavia che in una 
postenore elaborazione teo­
logica e culturale, sviluppata­
si nell'ambiente del Magi Ira­
nici, l'originaria forma con­
flittuale, Ahura-Ahriman, ab­
bia trovato ; una soluzione 
nella paternità ad un dlo-

'• Tempo 'etemo ed illimitato 
Zurvan aitarono (il tempo il-, 
limitato). La dottrina (chla: 
mata Zurvanismo) sembra a 
prima vista insolita, ma ram­
menta le analoghe soluzioni 
greche (riguardanti Crono) 
e indiane (dei Vedocon Hata 
" Tempo). In questo conte­
sto, Zurvan appare con una 
Iconografia ben definita, che 
ne deiinea ogni sua specifica 
caratteristica ' Zurvan si ' pre­
senta infatti come un mostro 
umano con la testa di leone 
e il corpo avvolto dalle spire 
di un serpente.:. 

La visita «U questa ietti-
mana è al mitreo del Or­
co Massimo. Appunta­
mento aabato, ore 10, da­
vanti aU'lngresso della 
chiesa di S. Maria In Co­
smedin, In Piazza Bocca 
della Verità. 

Il disagio del quartiere Quindici manifestazioni ? 
cresciuto^^i^^ settemila firme, mai bus 
alla via Tiburtina sono stati tolti lo stesso ̂  
«Per il Comune non esistiamo» I giovani e un circolo negato \ 

Casal Bruciato, Fultimo taglio 
coree 

AGENDA 

Una selva di palazzine intercalate da strade intasate 
di auto. Così appare Casal Bruciato, la zona a ridos­
so della Tiburtina. Tagliato fuori dal centro dopo 

, una drastica riduzione di mezzi di trasporto, il quar­
tiere vive ai margini della città, dimenticato dall'Am-
ministrazione. Microcriminalità, nessun centro di 
aggregazione, due campi nomadi senza servizi, so­
no gli ingredienti di questa «città mancata» 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i È una selva di palazzine 
tra cui si snoda una trama di 
strade trasformate in parcheg­
gi. Nel mare di auto ferme e 
quelle in difficile circolazione 
si aprono i «giardinetti»: una 
gettata di ghiaia da cui spunta 
qualche albero' e un'ambita 
panchina, dove gli anziani fan­
no la fila per giocare a carte. 
Gruppetti di giovani chiacchie­
rano seduti sui gradini. Non 
mancano le farmacie, anche 

; se seguono tutte e due lo stes­
so turno di riposo. Una se­
quenza continua di neon mul-

' ticolori indica la fronda di ne­
gozi e bottegucce, supermer­
cati e bar che si accavallano 

: l'uno sull'altro. Ma basta girare 
un angolo per ritrovarsi nella £ 

' semioscurità, senza lampioni. •.: 
••• • Un quadretto da città «man- ' 
cala», è l'impressione che dà -, 
Casal Bruciato, il fazzoletto di 
territorio cittadino che si esten- ' 

' de dalla Tiburtina a Verderoc- ; 
ca. Una delle zone più a ri-
schio della capitale, dove i cit- ' 

; tadini chiedono trasporti più 
' efficienti, un controllo del terri- ''(:• 
'•'• torio pio efficace da parte delle 
forze dell'ordine, una politica ., 

..abitativa. Ma.L'ammlnistrazio-, 
„ ne non" risponde" «Sono anni" 
che lavoriamo con questa gen­
te - dice Alvaro Calvani, segre- * 

; tarlo della sezione locale Pds -
ma II Comune ci ignora, e co-
me se questo quartiere non'1 

; esistesse». -,-• '.• ' ':.. ;>• ' • :-:.•• '< • 
Trasporti. Hanno organiz-

• zato ben 15 manifestazioni e 
due blocchi della Tiburtina, : 
hanno raccolto settemila firme 

' per riavere il capolinea dell'au-
tobus 61, l'unico mezzo diretto 
per raggiungere il centro, l'o­
spedale di Pietralata e la scuo­

la elementare Meucci Da 
quando è entrato in funzione il 
troncone della metro B per Re­
bibbia, la zona ha visto «scorri-

;; parire» ben tre'linee: il 61, il 63 
e il 509. Sono state sostituite 
dal 309, che porta alla stazione 

i Tiburtina. Ma trovare posto su 
questo mezzo è un'illusione, 
visto che prima di arrivare ha 
già attraversato due zone po-
polatissime: Santa Maria del 

. Soccorso e Colli Anienc. Una 
; parte della cabina che segnava 
l'ex capolinea del 61, in piazza 

, Riccardo Crivelli, viene ancora 
utilizzata come punto vendita 
di biglietti. Continua ad essere 

' riparata dai tecnici dell'Azien-
' da. che non smettono di sosti-
! tuìre vetri e lamiere presi d'as-
saldo dai naziskin nelle loro 
scorribande notturne. Ricoper­
ta di svastiche e scritte filonazi­
ste, funge quasi da monumen­
to all'abbandono della zona 

- «Eppure gli stessi autisti dicono 
che questo era uno dei box più 

., funzionali • dice la gente - con 
'" tanto di linee telefoniche e ser­
vizi igienici per; il personale» 

< La linea attuale del 61 si ferma 
a circa 5 chilometri di distanza, 
e di farla prolungare non se ne 
parla; nonostante*-le1 proteste 
«Ci chiedono di non usare le 
macchine, ma cosa dobbiamo ' 
fare, restare a casa e non an­
dare al lavoro?». •• r • 

Giovani e anziani. Da yen-
t'anni esiste 11 circolo culturale 

" «Carlo Levi», a cui sono iscritti 
circa trecento giovani, e che 
ospita due volte alla settimana 

. un gruppo di duecento anzia-
- ni. Per tutto questo tempo han- > 
no occupato locali di proprietà 
comunale, senza pagare l'alfit-
to. Oggi l'amministrazione 

Un'Immagine di Casal Bruciato (foto Alberto Pais) 

chiede il pagamento degli ar­
retrati (circa un miliardo) e 
poi l'obbligo di sottoscrivere 
un contratto - di • locazione. 
•Non possiamo pagare una ci­
fra cosi - spiega il presidente 
Marcello Stella - e siamo di­
sposti ad andarcene, ma a una 
condizione che i locali restino 
a disposinone • dei giovani. 
Con pochi mezzi abbiamo 
messo su squadre di pallavolo; 
e ping pong, ci "sono molti, che 
fanno pugilato, tutti sport pò-
ven È l'unica cosa che esiste 
per i giovani La mia paura è 
che, se ce ne andiamo noi, i lo­
cali restano vuoti e abbando­
nati, come quelli delle scuole 
in via Facchinetti, dove si van­
no a bucare». La droga 6 l'in­
cubo degli abitanti della zona. 
A quanto pare la vendita di si­
ringhe presso le due farmacie 
e in costante aumento, cosi 
come aumenta la microcrimi-
nalità collcttata allo spaccio di 

' stupefacenti. I cittadini hanno 
,'. chiesto l'apertura di un com-
. : missariato di zona in via dei 
. Durantini, ma non sono stati 
, accontentati. Non sono riusciti 

a ottenere neanche le posta­
li' zionimobili.. >...< i*., - •., •-. 
. .- • I nomadi. Nella zona esi-
•' stono due campi, per nulla at-
?;. trezzati; che ospitano una co-
'* : munita di rom (via Fiorentini) 
;,. e unaAi'sinjl (vip; Tommaso 

Smith), il'quartiere"nòh"accél-
ta questovsovraffollamento di 

rt emarginati, costretti a vivere 
'senza servizi. Hanno chiesto 
'•: che i sinti siano trasferiti verso 
;*, il raccordo. Ma i nomadi prefe-
,' riscono restare dove sono, tan-
; to più che hanno il regolare 
, permesso di occupare la piaz-

. - zola su via Smith. «Noi siamo 
: molto diversi dai rom - dicono i 
" due pastori pentecostali che 
curano la comunità -. Siamo 
cittadini italiani e facciamo la-
von regolari. Siamo giostrai 

;' per tradizione, e d'inverno. 
' vendiamo bonza! che faccia- , 
-.'. rao noi. Non abbiamo mai 
•'. avuto problemi, né con le au- '••• 

;. tonta, né con la gente del quar- ' 
tiere. I bambini vanno tutti a 
scuola. Non vogliamo andare 

, sul raccordo soltanto perché • 
, sarebbe troppo difficile rag- . 

giungere ileentro pervendere i 
. nostri prodotti». I vialetti tra le i 

"•,-•roulottes sono pulitissimi, no- : 
innestante-' l'assenza.''idi -.servizi i 
,-„ igienici. 1 nomadi sonocostret- ; 
... ti a servirsi dei bagni dei bar, ' 
* che mal sopportano la loro ; 
f presenza. Nell'accampamento : 

J ' ' una tenda di 12 metri è adibita ;• 
•* a luogo di culto, dove la trenti- ~ 

' : na di famiglie, tutte di credo . 
'evangelico; si riuniscono ogni :•: 

;*• domenica e ogni'giovedl per * 
•;'.: pregare. - Domenica : scorsa 
;; hanno festeggiato il battesimo ' 
[•• di sette nuovi membri deliaco- ' 
, munita, e in marzo organizzc-
* ranno un convegno di fedeli, 

con ospiti da tutta Italia. -

Ieri minima A 

massima M 

O g O Ì il sole sorge alle 7,26 
e tramonta alle 17,20 

l APPUNTAMENTI l 
Dibattito sulla 194." L'appuntamento è per martedì alle 
10,30 presso l'aula grande di storia della facoltà di lettere a 
«La Sapienza». Organizzato dal «Coordinamento Studentes- ; 
se di sinistra», il dibattito prevede la partecipazione di Carol " 
Beebe Tarantelli, Bianca Berlinguer, la sociologa Pitch e una 

Psicologa dell'Aied. . . 

Borgia: una Famiglia Valendana a Roma. Stasera alle ' 
19 presso il centro culturale Iberica (via Leonina 26) si inau­
gura un ciclo di conferenze in lingua spagnola. Il primo ap­
puntamento è su «I Borgia: una Famiglia Valcnciana a Re- ' 
ma» e sarà tenuto dal professor Joan Francesco Mira, docen­
te di antropologia sociale all'università spagnola dì Valen- : 
eia. Mira e conosciuto soprattutto come scnttore di novelle 
in lingua catalana. In questa conferenza cercherà di far rivi- ' 
vere la vicenda dei Borgia attraverso l'occhio di un conterra­
neo del celebre Papa con qualche curiosità in più e il ridi-
mensionamento delle leggende più cupe. Per informazioni 
telefonare al 4820408. 

I VITA DI PARTITO) 
••••>• v FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Fiumicino: ore 17.00 congresso di sezione (E. Nocifo- * 
.ra). ..."•- - • .•• 
Sez. Tor Del Cenci: ore 19.00 situazione politici» e riforme 
istituzionali (A.Ottavi). ,•••....-
Sez. Anagnlno/Tuscolano: ore 18,30 assenblea su «Le ' 
proposte del Pds per uscire dalla crisi politica e istituzionale» 
(M.D'Alema). >., „,. -
Subaugusta: ore 17,30congresso di sezione (M. Venafro)." 
Avviso: Lunedi 1 febbraio c/o Federazione (Via Botteghe 
Oscure, 4) riunione della Commissione federale di garan- ' 
zia. Odg: «Riforma del partito, modifica dello statuto e fun­
zioni degli organi di garanzia-varie» , - . . - . » 
Avviso per le Sezioni: Presso il magazzino della propa­
ganda di Villa Fassini 6 disponibile il seguente materiale: ' 
Manifesto su governo Amato/ Depliant per la conferma dei 
lavoratori e delle lavoratrici. . . ^-.-. - • 
Avviso: Sabato 30 ore 9.30 c/o Saletta Stampa direzione 
• (Via Botteghe Oscure, 4) riunione dei segretari delle Unioni 
Circoscrizionali, Capigruppo Circoscrizionali e Presidenti : 
Circoscrizionali (C.Leoni-S.Micucci-M.Coscia). -•«• - - •—-.-
Avviso Tesseramento: È stato fissato per lunedi 1 febbraio 
• il primo rilevamento dell'andamento del tesseramento '93. • 
pertanto tutte le Unioni circoscrizionali e le sezioni debbono 
far pervenire in Federazione (Via Botteghe Oscure, 4) entro < 
tale data i cartellini '93 delle tessere fatte, w^ ~ 
Verso la Conferenza cittadina delle lavoratrici e del 
lavoratori. .••^..:-^-i-j. 
Avviso: Si comunica che la conferenza cittadina delle lavo- . 
ratrici e dei lavoratori si svolgerà il 5 e 6 -febbraio presso la 
Fiera di Roma. . - ••••••-
Sez. Parastato: Oggi alle ore 16.30 c/o Federazione as- , 
semblea in preparazione della conferenza cittadina (C. Im- , 
bellone-A. Ottavi). 
Sez. Postelegrafonici: Oggi alle ore 17.0C c/o Sez. Carba-
tella assemblea in preparazione della conferenza cittadina : 

.(M.Civita). - •• • - • • • .- • , 
'•-.: .:•:'•'"••'• UNIONE REGIONALE •'•'"";.••'i"::'*"'^ ••' 

Federazione Castelli: Genzano ore 18.00 incontro pubbli-
co Sanità; in Federazione ore 17,30 riunione segretari e teso- ' 
rieri dei comuni che vanno al voto (D'Alessio). 
Federazione Civitavecchia: Canale Cd e Gruppo (Du-
smet,D'Aiuto). -•' v.. ••"„.>. „. 
Federazione Eresinone: In Federazione ore} 7-00 O e Cfg 

" (Di Cosmo/De Angelis). Odg: lancio tesseramento del "93 e 
elezione della Segreteria provinciale. - ••••••-••••, 

; Federazione Viterbo: Santo Eutizio (Soriano) ore 16.00 
' festa del tesseramento (Sposetti); Tarquinia ore 16.00 c/o -
Sala Consiliare Comune di Tarquinia (Daga, Salvi); Vasa-
nello ore 20,30 assemblea iscritti (Parroncini); Torre Alfina -
frazione di Acqua pendente Congresso (Nardini) ; Castiglio- : 
ne ore 20,30 (Capaldi). •• >••••.•• - -- *••. . . - . - . > • ' , • 
Genzano: ore 18 incontro pubblico Sanità. '"•' ''•'-"" . . . '-" 
Insede: 17.30 riunione segr. più tesorieri (D'Alessio)^ •-" '--:" 
Lanuvio: ore 18 assemblea d'organizzazione (Rugghia). ' 
Avviso: Lunedi 1 febbraio ore 17.30 presso la Casa della . 
Cultura (Lgo Arenula, 26) assemblea cittadina dei lavora-
ton della scuola. (A. Rosati, V Magni, A. Falomi). 
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